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j) designare le persone autorizzate al trattamento e garantire che tali persone siano impegnate alla 
riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza;   

k) individuare, ove necessario, i soggetti da nominare quali Amministratori di sistema e, in tal caso, 
garantire e rispettare quanto stabilito nel provvedimento del Garante per la protezione dei dati 
personali del 27 novembre 2008 (pubblicato in G.U. n. 300 del 24 dicembre 2008) modificato in base al 
provvedimento del 25 giugno 2009 (pubblicato in G.U. n. 149 del 30 giugno 2009); 

l) far osservare alle persone autorizzate le istruzioni sul corretto trattamento o, se del caso, chiederne 
ulteriori al Titolare nonché vigilare sulla correttezza delle operazioni di trattamento; 

m) gestire, nel caso in cui sia previsto dall’atto di affidamento del servizio e/o da eventuali susseguenti 
connessi accordi,  le credenziali informatiche del personale autorizzato dal titolare, i cui nominativi, con 
descrizione dei connessi profili di autorizzazione (ambito di trattamento consentito e relative 
operazione da abilitare), verranno comunicati al responsabile del trattamento da Responsabili/Direttori 
di Unità Operative che compongono la struttura organizzativa dello stesso  Titolare;  

n) fornire agli interessati l’informativa sul trattamento dei dati personali (contenente gli estremi 
identificativi del responsabile del trattamento e quelli del Titolare), salvo che al riguardo non debba 
provvedervi direttamente il Titolare; 

o) acquisire dagli interessati la debita autorizzazione (consenso) al trattamento (salvo che al riguardo non 
debba provvedervi direttamente il Titolare), impegnandosi altresì, a non acquisire ulteriori consensi non 
necessari al trattamento e che possono avere effetti pregiudizievoli all’eventuale fruizione di servizi che il 
Titolare, tramite il responsabile del trattamento, deve fornire agli stessi interessati;  

p) tenere e aggiornare il registro delle attività di trattamento, salvo quanto stabilito dall’art. 30, paragrafo 5, 
del GDPR Ue 2016/679 e, in tal caso, dandone adeguata motivazione al Titolare;  

q) comunicare prontamente al Titolare ogni notizia rilevante che possa incidere sul trattamento dei dati 
personali, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, liquidazione, fallimento, fusione, accorpamento 
societario, ricorso ad altri subfornitori (di seguito, sub-responsabili del trattamento) e, senza 
ingiustificato ritardo, comunicare qualsivoglia violazione di dati personali e, in tal caso, le misure adottate 
per limitare e/o evitare effetti pregiudizievoli nei confronti degli interessati, fornendo ogni 
collaborazione al Titolare;     

r) non comunicare i dati, oggetto del trattamento, a terzi (salvo che tale operazione non sia consentita da 
disposizione di legge o dal titolare del trattamento) né cedergli, in alcun modo, i dati; 

s) designare, nel caso in cui sia ammesso il subappalto dagli atti negoziali di riferimento, i subfornitori 
(anche se situati all’estero) quali altri responsabili del trattamento (sub-responsabili) e far assumere agli 
stessi, mediante sottoscrizione di appositi atti giuridici o contratti, i medesimi obblighi in materia di 
protezione dei dati personali imposti, tramite il presente Accordo, al responsabile del trattamento 
(Fornitore); 

t) informare il Titolare di aver fatto ricorso a sub-responsabili del trattamento, anche se situati all’estero, 
conformemente a quanto previsto dall’art. 28, paragrafo 2, secondo periodo, del GDPR.  

 
Art. 4 

Eventuale trasferimenti di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali  
 

1. Il trasferimento di dati extra UE è ammesso se la Commissione Europea ha stabilito che il paese terzo, 
un territorio o uno o più settori specifici all’interno del paese terzo o verso organizzazione 
internazionale (ONU, Unesco, ecc.) garantiscono un livello di protezione adeguato. 

2. Il trasferimento di dati extra UE è, altresì, ammesso se il responsabile del trattamento è in grado di 
fornire garanzie adeguate, ovvero sia in grado di comprovare la validità di uno degli strumenti previsti 
dall’art. 46 del GDPR (es.  clausole standard approvate dalla Commissione Europea - cd. standard 
contract clauses; le norme vincolanti di impresa o Binding Corporate Rules; i codici di condotta; i 
meccanismi di certificazione) e garantire che gli Interessati dispongano di diritti azionabili e mezzi di 
ricorso effettivi ai sensi del GDPR e, per ottenere tale risultato, implementare, se del  caso, misure 
aggiuntive tecniche (crittografia, separazione del trattamento, pseudonimizzazione)  e organizzative 
(politica interna, trasparenza, procedure) che dovranno essere documentate e giustificate. Nel caso in 
cui l’adozione di tali misure non si riveli sufficiente a ridurre i rischi derivanti dal trasferimento il 
medesimo non dovrà essere effettuato o, se già attuato, dovrà sospendersi.  

 
Art. 5 

Diritti del Titolare  
1. Il Titolare ha diritto:  
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a. al puntuale ed esatto adempimento di tutti gli obblighi, stabiliti dal GDPR, gravanti sul RdT e dal 
presente Accordo;  

b. al puntuale ed esatto adempimento delle legittime istruzioni contenute nel presente Accordo e nelle 
istruzioni successivamente impartite; 

c. di reclamare la parte del risarcimento corrispondente alla parte di responsabilità imputabile al RdT e 
agli eventuali sub-responsabili del trattamento cui, nei casi consentiti, abbia fatto ricorso per 
effettuare operazioni di trattamento, anche all’estero; 

d. all’immediata restituzione dei dati personali alla conclusione dell’attività di cui al vigente rapporto 
contrattuale oppure, a richiesta, alla loro integrale cancellazione e, in entrambi i casi, al rilascio 
contestuale di attestazione scritta che presso lo stesso RdT non ne esiste alcuna copia. In caso di 
richiesta scritta del Titolare, il RdT è tenuto ad indicare le modalità tecniche e le procedure utilizzate 
per la cancellazione/distruzione. Con riferimento all’obbligo di restituzione dei dati, il RdT si obbliga 
ad utilizzare formati standard ed interfacce che facilitino l’interoperabilità e la portabilità dei dati.  

 
Art. 6 

Istanze degli interessati 
 

1. Qualora il responsabile del trattamento riceva richieste provenienti dagli Interessati, finalizzate 
all’esercizio dei loro diritti, esso dovrà: 

- darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare a mezzo posta elettronica certificata, allegando 
copia delle richieste ricevute; 

- coordinarsi, ove necessario e per quanto di propria competenza, con le funzioni aziendali designate 
dal Titolare per gestire le relazioni con gli Interessati; 

- assistere e supportare il Titolare del trattamento con misure tecniche e organizzative adeguate, al 
fine di soddisfare l'obbligo dell’Azienda di dare seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti degli 
Interessati (negli ambiti e nel contesto del ruolo ricoperto e in cui opera il Fornitore). 

 
Art. 7 

Manleva e responsabilità per violazione di dati personali 
 

1. Il Responsabile del trattamento,  in caso di violazione delle disposizioni contenute nel presente atto 
relativamente alle finalità e modalità di trattamento dei dati, di azione contraria alle istruzioni ivi 
contenute o in  caso  di  mancato  adempimento  agli  obblighi  specificatamente  diretti  al 
Responsabile  del  trattamento  dei dati   dal   GDPR,  si impegna a mantenere indenne il Titolare da 
ogni danno, costo od onere di qualsiasi genere e natura, nonché da ogni contestazione, azione o pretesa 
avanzate nei confronti del Titolare da parte degli interessati e/o di qualsiasi altro soggetto e/o Autorità. 
Ciò vale anche nei casi di eventuale illiceità o illegittimità delle operazioni di trattamento di dati 
personali che siano imputabili a fatto, comportamento o omissione da parte di suoi dipendenti e/o 
collaboratori o di eventuali suoi sub-responsabili. 

2. Il Titolare dà atto che il Responsabile del trattamento è esonerato dalla responsabilità se dimostra che 
l'evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile, come descritto all’art. 82.3 GDPR. 

3. Fatti salvi gli articoli 82, 83 e 84 del GDPR, se il responsabile del trattamento viola il RGPD o il presente 
Accordo, determinando le finalità e i mezzi del trattamento, è considerato autonomo titolare del 
trattamento. 

 
Art. 8 
Durata  

 
1. La designazione e le relative autorizzazioni al trattamento dei dati, per conto del Titolare, hanno 

efficacia limitata al solo ed esclusivo periodo intercorrente tra la data di stipulazione del presente 
Accordo e la conclusione dell’attività di cui al vigente rapporto contrattuale, salvi gli specifici obblighi 
che per loro natura sono destinati a permanere in base ad una specifica disposizione nazionale o 
dell’Unione europea.  

2. Qualora l’attività/servizio dedotto nel rapporto contrattuale non venga più fornita o cessi, per qualsiasi 
motivo, il presente Accordo si intenderà automaticamente risolto di diritto, senza bisogno di 
comunicazioni, disdette o revoche, e l’autorizzazione al trattamento dei dati si intende cessata. 

 
Art. 9 
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Rinunce 
 

1. Resta inteso che il presente Accordo non comporta alcun diritto per il responsabile del trattamento a 
uno specifico compenso o indennità o rimborso per l’attività svolta né ad un incremento del compenso 
spettante allo stesso in virtù delle relazioni contrattuali con il Titolare o con sub-responsabili del 
trattamento.  

Art. 10 
Rinvio 

 
1. Per tutto quanto non previsto dalla presente Accordo si rinvia alle disposizioni generali vigenti ed 

applicabili in materia di protezione dei dati personali.  
2. Sono valevoli le definizioni ed i princìpi del trattamento di cui, rispettivamente, agli artt. 4 e 5 del GDPR. 
3. Il Titolare si riserva in ogni caso la facoltà di rivedere le condizioni del presente Accordo laddove la 

normativa subisse una significativa riforma, dandone tempestiva comunicazione al responsabile del 
trattamento. 

 
 
 
 
Roma, li ……………………………. 
 
 
 
         Il Titolare del trattamento                               Il Responsabile del Trattamento  
 (Azienda Sanitaria Locale Roma 1)                                         (Soc. ………………………………………..) 
            Dott. Angelo Tanese 
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Si fornisce, qui di seguito, l'Informativa riguardante il trattamento dei dati personali, che sarà 

effettuato da questa Amministrazione in relazione alla partecipazione alle procedure di 

aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi e forniture. 

Finalità del trattamento e conferimento obbligatorio dei dati 
I dati personali saranno trattati per le finalità connesse all’eventuale instaurazione di rapporti contrattuali 

con questa Amministrazione e per il tempo a ciò necessario. Il conferimento dei dati è obbligatorio per il 

conseguimento delle finalità di cui sopra; il loro mancato, parziale o inesatto conferimento avrà come 

conseguenza l'impossibilità di realizzare tale fine. Oltre che per le finalità sopra descritte i dati personali 

potranno essere altresì trattati per adempiere gli obblighi previsti dalla legge, da un regolamento o dalla 

normativa comunitaria, come ad es. il controllo sulle dichiarazioni sostitutive (art. 71 D.P.R. n. 445/2000) 

o altri controlli e verifiche imposte dal D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

 

Modalità e logica del trattamento 
Il trattamento dei dati sarà effettuato manualmente (ad esempio, su supporto cartaceo) e/o attraverso 

strumenti automatizzati (ad esempio, utilizzando procedure e supporti elettronici), con logiche correlate 

alle finalità di cui al precedente punto 1) e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza 

dei dati 

 

Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, Via Borgo Santo Spirito 

3, 00193- Roma 

 

Diritti 
In relazione al trattamento dei dati, ci si potrà rivolgere alla suddetta Azienda per esercitare i diritti che la 

normativa sulla protezione dei dati personali riserva agli interessati 

 

Nomina del responsabile del trattamento 
L’aggiudicazione può comportare il trattamento di dati personali rispetto al quale l’Azienda Sanitaria 

Locale Roma 1 è Titolare del Trattamento. Se l’aggiudicazione comporta trattamento di dati personali (es. 

di utenti, pazienti, dipendenti), i rapporti tra Titolare del trattamento e l’aggiudicatario verranno regolati ai 

sensi dell’art. 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 del parlamento Europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016 e, pertanto, l’aggiudicatario dovrà rivestire il ruolo di Responsabile del trattamento. Nel 

caso in cui sia ammesso il subappalto, in tale evenienza si applicano altresì le disposizioni di cui ai 

paragrafi 2 e 4 del succitato articolo 28 

  




















